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RENZO CANDUSSIO 


SPERIMENTAZIONE SUI MAIS DA FORAGGIO 
CONTROLLO CHIMICO - QUALITATIVO DEI FORAGGI 


Nelle zone irrigue della media pianura friulana o sui terreni 
freschi della Bassa friulana una delle essenze più diffuse e più 
coltivate per erbai estivi è sempre il mais. 

La coltura, che un tempo veniva fatta esclusivamente con 
elevata densità di piante, si sta oggi più razionalmente orientando 
verso un investimento più rado (8-10 piante per metro quadrato). 
All'imporsi di questa modalità di coltivazione hanno contribuito, 
e contribuiscono tuttora, diversi fattori fra cui sono da ritenersi 
predominanti : una più ampia diffusione della pratica delLinsila- 
mento, un maggior impiego di macchine raccoglitrici-sfibratrici e 
infine, e principalmente, la creazione e la introduzione nella grande 
coltura di nuovi tipi di mais più adatti alle produzioni foraggere. 

In passato la coltura ad elevata densità di piante, pur dando 
produzioni di foraggio meno proteici e quantitativamente inferiori 
rispetto alla coltura rada, veniva tuttavia ad essa preferita perchè 
offriva foraggi più teneri, meno cellulosici, più zuccherini, più 
succosi e, in definitiva, più appetiti e meglio digeriti dal bestiame 
e più adatti alLimpiego immediato senza la necessità di essere 
preventivamente sfibrati e trinciati. 

I mais ibridi da granella, coltivati per foraggio, hanno indub¬ 
biamente portato un primo notevole migliorcimento delle produ¬ 
zioni foraggere sia in senso qualitativo che quantitativo. Fra i nu¬ 
merosi ibridi attualmente in coltura per la produzione di granella 
sono stati individuati alcuni che meglio si prestano alle produzioni 
di foraggio. 

In Friuli il favore degli agricoltori si è orientato verso i tipi 
a ciclo medio-tardivo. Normalmente per le colture da foraggio si 
usa il seme prodotto in azienda da normali colture da granella di 
ibridi di prima generazione. Stanno ora però prendendo buona 
diffusione anche i nuovi tipi di mais esclusivamente da foraggio, 
più fogliosi, più zuccherini, più teneri dei tipi da granella. 
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Prospetto 1 

Principali caratteristiche fisiche e chimiche del terreno. 


Sul terreno secco all’aria: 

Scheletro (super, a 1 m'm). % 25.2 

Terra fina (infer. a 1 mm). % 74.8 


Sulla terra fina (al min) secca all’aria: 

Sabbia (part. con ddam. super, a 0.02 mm) 

Limo (part. con diam. da 0.02 a 0.002 mm) 

Sost. arg-illifoimi'i (part. con diam. infer. a 0.002 mm) 

Azoto (N) totale. 

Sostanza organica (Nx20). 

Anidride fosforica (PoOg) di 'riserva acoessibiie 


(sol. in HNO3 conc.). % 0.165 

Anidride fosforica (P2O5) assimilabdie 

(met. Morgan).Kg/Ha 46 

Os'sido di potassio (K^O) di riserva accessibile 

(sol. in HOl conc. boli.). % 0.193 

Ossido di potassio (K^O) assimiiabile 

(met. Morgan).Kg/Ha 86 

Calcare totale (calcim.). % 1.58 

pH (potenz.). 7.5 


Si è voluto perciò mettere a diretto confronto, per la valuta¬ 
zione delle rispettive capacità produttive (foraggio) e delle qualità 
chimico-nutritive dei loro foraggi, tre tipi di mais già più o meno 
diffusamente coltivati nella pianura friulana per erbai estivi : Miel- 
mais (Federconsorzi), Funk’s G 44 e Indiana 750 A. 


58.04 

32.24 

9.72 

0.163 

3.26 


Esecuzione delle prove. 

Nella esecuzione del campo sperimentale ci si è attenuti alle 
normali pratiche agronomico-colturali più in uso nella zona e cioè : 
coltura a file distanti cm 80, investimento di 10 piante per metro 
quadrato, concimazione letamica integrata da perfosfato e da due 
nitratature in copertura, irrigazione di soccorso, raccolta alFinizio 
delFallegagione delle cariossidi. 

Non è stata presa alcuna misura per impedire o ridurre la 
impollinazione incrociata anche nelle varietà androsterili (così co¬ 
me avviene nella normale coltura). 

Il campo sperimentale è stato impostato a Pozzuolo del Friuli, 
presso FAzienda agraria della locale Scuola Professionale Agraria, 
in località Braida Maseria su terreno ferrettizzato irriguo. 
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Le principali caratteristiche fisiche e chimiche del terreno 
appaiono nel Prospetto 1. Trattasi di terreno ferrettizzato, pratica- 
mente acalcareo, a reazione neutra, non molto dotato di azoto to¬ 
tale (sostanza organica), piuttosto povero di anidride fosforica 
assimilabile e di ossido di potassio assimilabile. 

La coltura è stata concimata con q.li/Ha 250 di letame ben 
maturo, localizzato nei solchi, integrato con q.li/Ha 3 di perfosfato 
minerale 18/20. La semina è stata eseguita il 10 maggio. Durante 
la coltura sono stati eseguiti i seguenti lavori colturali: dirada- 


Prospetto 2 


Andamento termo-pluviometrico durante la stagione vegetativa 
aprile-agosto 1962 (Stazione meteorologica delTIstituto pro¬ 
fessionale per Tagricoltura di Pozzuolo del Friuli). 


Mese 

Decade 

Temperatura media 

Precipitazioni 

massima 

C® 

minima 

C° 

in m m 


I 

12.9 

7.3 

74.8 


II 

15.4 

7.0 

109.7 

Aprile 




III 

23.6 

10.4 

5.2 


mese 

17.3 

8.2 

189.7 


I 

20.3 

9.8 1 

8.8 


II 

15.8 

11.3 

: 113.6 

Maggio 

III 

22.1 


1 

12.3 

30.7 


mese 

19.4 

11.1 

153.1 


I 

20.7 

9.9 

37.2 

Giugno 

II 

26.5 

15.7 

11.0 

III 

27.9 



17.4 

22.6 


mese 

25.0 

14.3 i 

70.8 


I 

24.1 

13.6 

19.0 


II 

27.3 

16.8 

9.4 

Luglio 



III 

29.6 

18.2 

13.8 


mese 

27.0 

16.2 

42.2 


I 

30.1 

19.2 

0.0 

Agosto 

II 

31.4 

20.2 

3.2 

III 

30.4 

19.4 


0.0 


mese 

30.6 

19.6 

3.2 
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Prospetto 3 

Parti costitutive delle piante (dati medi). 





Sull fresco ( alla racxxxlta ) 

Sull secco 




Funk’s 

G 44 

Mielmais 

Indiana 
750 A 

Funk's 

G 44 

Mielmais 

Indiana 
750 A 

ci 

Umidità 

% 

77.9 

75.1 

78.3 

0.0 

0.0 

0.0 

i ^ 

Peso per pianta 

g 

286.4 

186.8 

227.4 

63.3 

46.4 

49.3 

O 

Sulla pdianita intefra 

% 

28.5 

28.3 

28.8 

26.7 

28.5 

23.6 


Umidità 

% 

79.1 

74.5 

73.6 

0.0 

0.0 

0.0 

’3 ^ 

Peso per pianta 

g 

121.8 

85.0 

80.0 

25.5 

21.7 

21.1 

ti 

O 

Sulla pianta intera 

% 

12.1 

12.9 

10.1 

10.7 

13.4 

10.1 


Umidità 

% 

72.0 

70.7 

70.0 

0.0 

0.0 

0.0 

.li 

Peso iper pianta 

g 

139.8 

111.0 

121.0 

39.2 

32.6 

36.3 

J 

Sulla pianta lintera 

% 

13.9 

16.8 

15.4 

16.5 

20.0 

17.4 


Umidità 

% 

75.3 

72.3 

71.4 

0.0 

0.0 

0.0 

c ^ s 









.3 ‘3 

w 

Peso per pianta 

g 

261.6 

196.0 

201.0 

64.7 

54.3 

57.4 

Sulla pianta intera 

% 

26.0 

29.7 

25.5 

27.2 

33.4 

27.5 

i£ 









(L) 

Umi'dità 

% 

76.5 

78.5 

72.0 

0.0 

0.0 

0.0 

bù 

Peso per pianta 

g 

447.0 

267.0 

349.0 

105.3 

57.4 

97.7 


Sulla pianta intera 

% 

44.5 

40.4 

44.3 

44.4 

35.2 

46.8 

o 

Umidità 

% 

62.0 

55.0 

60.0 

0.0 

0.0 

0.0 
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PL| 

Peso per pianta 

g 

10.4 

10.6 

11.2 

3.9 

4.8 

4.5 

SuUa pianta intera 

% 

1.0 

1.6 

1.4 

1.7 

2.9 

2.1 

Pianta 

intera 

Umidità 

% 

73.9 

75.3 

73.5 

0.0 

0.0 

0.0 

Peso per pianta 

g 

1005.4 

660.4 

788.6 

237.2 

162.9 

208.9 

Sulla pianta intera 

% 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 
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mento, rincalzatura, una zappatura, due nitratature (complessiva¬ 
mente q.li/Ha 2 di nitrato di calcio 15/16), due adacquamenti (pei 
scorrimento). La raccolta delle piante è stata effettuata a metà 
agosto, a 90 giorni dalla semina, alFinizio delLallegagione delle 
cariossidi. 

Il particolare andamento meteorologico stagionale (prolungata 
e accentuata siccità estiva) (Prospetto 2) ha causato un forte calo 
nella produzione di foraggio sia per il ridotto sviluppo delle piante 
che per l'irregolare, e talvolta insufficiente, densità di piante della 
coltura. 

La prova è risultata del tutto non significativa e perciò non 
ha fornito alcun utile elemento per la valutazione della relativa 
capacità produttiva (sostanza secca) dei tre mais a confronto. Essa 
è stata comunque di utilità avendo fornito il materiale per la valu¬ 
tazione comparativa delle qualità nutritive dei foraggi. 


Prospetto 4 

Zuccheri totali. 




Determinati sulla j 
•sostanza fresca , 
(alla raccolta) 

% 

Riferiti alla 
sostanza secca 
% 

Quantità media 
per pianta 
è 



Funk's 

G 44 

(/> 

’U 

B 

% 

Indiana 
750 A 

\ 

Mielmais 

1 Indiana 

750 A 

Funk's 

G 44 

Mielmais 

Indiana 
750 A 

Terzo 

1 

canna 

4.7 

6.1 

4.7 

23.3 

25.5 

22.7 

9.7 

8.1 

7.8 

inferiore 

spighe 

4.6 

— 

4.7 

20.7 

— 

18.6 

16.5 

— 

7.9 

Terzo 

canna 

4.3 

4.4 

4.2 

19.3 

16.9 

16.7 

3.1 

2.1 

2.2 

medio 

spighe 

5.3 

5.9 

5.0 

18.2 

27.4 

16.1 

4.6 

15.7 

8.9 

Terzo 

canna 

6.4 

5.4 

3.3 

26.6 

18.1 

12.8 

0.5 

0.4 

0.2 

superiore 

spighe 

i 

i 










Piariitia 

canna 

4.6 

5.7 

4.5 

21.0 

22.8 

20.1 

13.3 

10.6 

10.2 

intera 

spighe 

4.7 

5.9 

4.8 

20.1 

27.4 

17.2 

21.1 

15.7 

16.8 

Comiples'sivameote 
sulla pianta completa 

3.4 

4.0 

3.4 

13.1 

16.1 

12.9 

34.4 

1 

26.3 

27.0 
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Prospetto 5 


Principi immediati grezzi. 




Sulla 'sostanza fresca 
(alla raccolta) 

Sulla sostanza 

secca 



Funk’s 

G 44 

Mielmais 

Indiana 

750 A 


Mielmais 

Indiana 

750 A 

Umidità 

% 

73.90 

75.30 

71.60 

0.00 

0.00 

0.00 

Protidi (Nx6.25) 

% 

1.63 

1.38 

1.46 

6.24 

5.58 

5.14 

Lipidi (estratto etereo) 

% 

0.60 

0.53 

0.71 

2.30 

2.14 

2.50 

Fibra 

% 

5.50 

5.79 

6.59 

21.09 

23.45 

23.19 

Ceneri 

% 

1.33 

1.25 

1.31 

5.09 

5.07 

4.62 

Estrattivi inazotati 

(per diff.) 

% 

17.04 

15.75 

18.33 ; 

65.28 

63.76 

64.55 


Pur avendo curato di mantenere, mediante Tirrigazione di 
soccorso, lumidità del terreno a un livello sufficiente per una col¬ 
tura di mais da foraggio non si può tuttavia escludere che la com¬ 
posizione chimica dei foraggi possa essere stata più o meno sensi¬ 
bilmente e variamente alterata dal particolare andamento meteo¬ 
rologico della stagione estiva. 

Nella parte che segue viene riferito sui risultati ottenuti nelle 
indagini chimico-analitiche sui foraggi. 


Materiali e metodi. 

Si è ritenuto di ottenere dei campioni il più possibile omogenei 
e rappresentativi operando nel modo qui di seguito descritto. 

All'epoca del taglio deH'erbaio (seconda decade di agosto) per 
ognuno dei tre mais in prova sono state raccolte venti piante in 
diversi punti delle parcelle dove la densità di investimento era più 
regolare ed uniforme. Tutte le piante campionate si trovavano allo 
stesso stadio vegetativo (fine delTantesi femminile e inizio del- 
rallegagione delle cariossidi). 

Ogni pianta venne tagliata in tre porzioni di ugual lunghezza 
e su ognuna di queste parti vennero determinati separatamente 
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ì pesi a fresco delle canne nude, delle lamine foliari, delle guaine 
foliari, delle spighe (complete) e delle infiorescenze maschili (senza 
peduncolo). 

Dalle canne fresche e dalle spighe, già trinciate in pezzetti, 
separatamente nelle tre porzioni in cui erano state divise le piante, 
sono stati prelevati (in doppio) dei campioni di g 100 per la imme¬ 
diata estrazione degli zuccheri. 

Dalle foglie (lamine) tagliuzzate sono stati prelevati (in triplo) 
i campioni per la immediata determinazione del beta carotene. 

Dopo aver eseguito le pesate, le varie parti vennero separata- 
mente trinciate e se ne determinò lumidità in stufa a 100° fino a 
peso costante. 

Sulla base del peso percentuale delle varie parti seccate a 100° 
venne «ricostruito» un campione (g 250) della pianta intera. 

Il campione venne finemente macinato e con molta cura rime¬ 
scolato. Su questi campioni sono state eseguite le determinazioni 
dei principi immediati grezzi e dei costituenti minerali secondo gli 
usuali metodi. 


Prospetto 6 

Principi immediati digeribili, unità foraggere, zuccheri totali, (3 ca¬ 
rotene. 




Sulla sostanza fresca 
(alla raocolta) 

Sulla sostanza 

secca 



c/3 

^ ^ 1 
c; 

3 o 

tn 

' c/3 

'B 

'a 

§ 

Indiana 
750 A 

Fiink's 

G 44 

Mielmais 

Indiana 
750 A 

Principi immediati digeribili: 

Protidi (coeff. 59) % 

0.96 

0.81 

0.86 

3.68 

3.28 

3.03 

Lipidi (coeff. 73) 

% ; 

0.44 

0.39 

0.52 

1.68 

1.58 

1.83 

Fibra (coeff. 62) 

% , 

3.41 

3.59 

4.08 

13.06 

14.53 

14.36 

Estr. inazotati (coeff. 76) 

i 

% 

12.95 

11.97 

13.93 

49.61 

48.46 

49.05 

Sostanza secca 

% \ 

26.1 

24.7 

28.4 

100.0 

100.0 

100.0 

Unità foraggere 

(coeff. util. 82) 

% ! 

21.2 

20.0 

23.2 

81.2 

81.0 

81.7 

Zuccheri totali (*) 

% 

3.4 

4.0 

3.4 

13.1 

16.1 

12.9 

3 carotene (**) mg/Kg 

4.4 

5.0 

1 

3.7 1 

17.0 

20.3 

13.2 


(*) Determinati sulle canne e sulle spighe e riferiti ailla pianta intera. 
(He*) Determinato sulle lamiine foliari e riferito alla pianta intera. 
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Prospetto 7 


Composizione minerale dei foraggi (sulla sostanza secca). 



Fink's 

G 44 

Miolmais 

Indiana 

750 A 

Fosforo (P) 

i 

% 

i 

0.240 

0.198 

0.193 

Zolfo (S) 

% 

0.674 

0.713 

0.724 

Silicio (Si) 

% 

0.360 

0.412 

0.279 

Cloro (Cl) 

% 

0.181 

0.135 

0.167 

Sodio (Na) 

% 

0.018 

0.089 

0.018 

Potassio (K) 

% 

0.655 

0.589 

0.523 

Calcio (Ca) 

% 

0.350 

0.343 

0.329 

Magnesio (Mg) 

% 

0.356 

0.346 

0.362 

Rapporto Ca/P 


1.4 

1.7 

1.7 

Residuo acido-basico 

g eq/Kg 

-0.03 

-0.03 

-0.03 

Alcalescenza alcalino-terrosa 

mg eq/Kg 

23 

26 

27 


Le determinazioni degli zuccheri sono state eseguite in doppio 
(estrazione per diffusione in acqua calda, inversione con HCl, pre¬ 
cipitazione con Fehling, titolazione con permanganato). Le deter¬ 
minazioni del beta carotene sono state eseguite in triplo (metodo 
di Kon e Thompson). 

Per il calcolo dei principi immediati digeribili ci si è attenuti 
ai coefficienti di digeribilità tratti dalle tavole di Morrison : i coef¬ 
ficienti impiegati vengono indicati nel Prospetto 6. 

I risultati. 

Nei prospetti 3, 4, 5, 6 e 7 sono riportati i risultati. 

Dai dati del Prospetto 3 (Parti costitutive delle piante) si ri¬ 
leva : 

— il Punk s G 44 e l'Indiana 750 A praticamente si equivalgono 
relativamente alle percentuali delle varie parti costitutive (can¬ 
na 27 -V- 24% ; foglie 27 27% ; spighe 44 : 47% ; pennacchio 

2 -~2o/o); 
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— il Mielmais differisce sensibilmente dai due altri mais per una 
percentuale maggiore di foglie (33%) e una percentuale minore 
di spighe (35%). 

Relativamente al contenuto in zuccheri totali (Prospetto 4) 
si oserva che alPinizio dellallegagione delle cariossidi: 

— la maggior parte (circa il 60%) degli zuccheri si trova nelle 
spighe ; 

— il tenore in zuccheri totali della canna è più elevato nella parte 
più bassa delle piante (nel terzo inferiore); 

— il contrario si verifica invece per le spighe: le più alte sono le 
più ricche in zuccheri; 

— il Mielmais ha la canna e, in special modo, le spighe più zucche¬ 
rine sia deirindiana 750 A che del Funk's G 44 ; 

— nel Funk's G 44 la produzione di zuccheri per pianta è superiore 
sia a quella delFIndiana 750 A che a quella del Mielmais : in 
questi due ultimi mais la quantità di zuccheri per pianta è pra¬ 
ticamente la stessa. 

Nei riguardi dei principi immediati (Prospetto 5 e 6) non si 
notano rilevanti differenze fra i tre mais. 

Nel Funk's G 44 si può riconoscere un tenore in protidi leg¬ 
germente più elevato di quello del Mielmais e delllndiana 750 A 
e un tenore in fibra un po' più basso. 

I tre mais hanno la stessa percentuale di unità foraggere (Pro¬ 
spetto 6). 

Per quanto riguarda il tenore in beta carotene (Prospetto 6) 
la scala di merito, in ordine decrescente, è la seguente : 1 ) Mielmais ; 
2) Funk's G 44; 3) Indiana 750 A. 

Nella composizione minerale (Prospetto 7) le differenze fra i 
tre mais sono di trascurabile entità agli effetti della alimentazione 
animale. 

Degno di nota è l'elevato tenore in zolfo in tutti e tre i mais 
esaminati. 

Le ceneri dei tre mais sono risultate tendenzialmente acido- 
gene. 
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